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Sottogruppo 3: ”La valutazione dell’errore nelle prove OCSE-PISA”

Maria Girone, Anna Papapicco, Anna Pia Perri




Titolo: La valutazione dell’errore nelle prove OCSE-PISA e una proposta di prova simil-PISA  
Tematica affrontata: l’analisi degli errori compiuti dagli alunni nelle prove OCSE-PISA, con un occhio particolare al funzionamento dell’indagine  e alla formulazione di una prova simil-PISA.
Obiettivi: Definire e condividere il concetto di lettore competente, partendo dalle indicazioni delle indagini OCSE – PISA; capire perché i nostri alunni hanno difficoltà di comprensione di testi in L1; realizzare prove di comprensione testuale e relativa griglia di correzione; contemplare errori di punteggiatura, sintassi e ortografia nella valutazione delle risposte, attraverso la formulazione di schede idonee da affiancare a quelle dei test OCSE-PISA 
 Ordine di scuola:
 Biennio della Scuola Secondaria di Secondo Grado
Tempo medio: 
percorso Papapicco: 12 ore;
percorso Girone: 10 ore; 
percorso Perri: 10 ore


Introduzione 

Motivazione 
Il presente lavoro parte dal presupposto che molto spesso gli alunni, impegnati nelle prove OCSE-PISA, compiono degli errori o perché non leggono bene la domanda, o perché la leggono in maniera superficiale e parziale, o perché non comprendono in maniera adeguata lo stimolo loro proposto. 


Nel nostro caso, abbiamo ritenuto opportuno fornire ai docenti degli strumenti che possano essere da loro utilizzati nell’ambito di un corso di formazione/informazione volto a conoscere il funzionamento delle prove PISA, dal momento che  la tendenza dei manuali in uso nelle varie scuole è quella di offrire per lo più modelli tradizionali, in cui il contenuto prevale sul metodo. Tale modo di procedere nella prassi della didattica della scuola italiana ha fatto sì che i nostri alunni si siano attestati solo agli ultimi posti in questa importante competizione di carattere internazionale. Ed è appunto per questo che accanto alle prove rese pubbliche dall’OCSE abbiamo sentito la necessità di proporre degli stimoli simil-PISA su cui poter fare esercitare gli allievi, in modo tale che i docenti possano lavorare in previsione della  nuova competizione del 2009, cercando di  addentrarsi nella logica di cui quelle prove sono portatrici per comprenderne i meccanismi di funzionamento in modo coerente ed esaustivo, superando l’impostazione di apprendimento  meramente mnemonico di contenuti. Inoltre, tenendo conto che queste prove  non contemplano nelle fase di valutazione possibili errori di punteggiatura, ortografia e sintassi, pur essendo questi ultimi considerati altrettanto fondamentali per lo sviluppo della  literacy in lettura dell’alunno, attraverso la formulazione di schede di analisi dell’errore, si è tentato di proporre un percorso parallelo che contempli  tali errori nella valutazione della reading literacy e fornisca al contempo alcuni modelli di attività che possano coadiuvare il docente nella preparazione delle prove stesse. In paesi come l’Australia, per esempio, già da tempo ci si interroga in merito all’opportunità di iniziare a contemplare gli errori, le punteggiature, l’ortografia e la sintassi, grazie al NAPLAN- Programma di valutazione nazionale – conoscenze aritmetiche e letterarie 2008.
Gli obiettivi che hanno guidato il nostro lavoro di gruppo sono, dunque, stati : 
1. Definire e condividere il concetto di lettore competente, partendo dalle indicazioni delle indagini OCSE – PISA;
1. Capire perché i nostri alunni hanno difficoltà di comprensione;
1. Realizzare prove di comprensione testuale;
1. Contemplare errori di punteggiatura, sintassi e ortografia nella valutazione delle risposte attraverso la formulazione di schede idonee.

Descrizione del percorso 
Nella fase iniziale di progettazione ci siamo chieste quale fosse il ruolo dell’errore nelle prove OCSE-PISA messe in relazione alle prove di verifica tradizionali, e se fosse possibile comprenderne le motivazioni e costruire degli esempi su cui far esercitare gli alunni. Dagli approfondimenti operati si è rilevato che, sebbene l’acquisizione di conoscenze specifiche rivesta grande importanza nell’apprendimento scolastico, il saper applicare nella vita adulta le conoscenze acquisite dipende in maniera cruciale dalle acquisizioni di cognizioni e abilità di carattere generale quali quelle comunicative, di adattabilità, flessibilità e risolvere problemi. 




Tali abilità si sviluppano in maniera trasversale e, dunque, richiedono di essere valutate in una prospettiva cross-curriculare, nell’ottica di un processo didattico di tipo innovativo.
Ciascuno dei membri del sottogruppo ha elaborato autonomamente un percorso, quale lavoro individuale, partendo dall’analisi di caratteristiche concrete, anche se si è sempre cercato un raccordo di carattere generale. In particolare, il percorso è risultato così suddiviso:
3. Anna Papapicco ha sviluppato un percorso di formazione per docenti basandosi sull’analisi di materiali relativi alla valutazione nazionale nella literacy di Paesi di lingua inglese, e ponendo l’accento su tipi di errori non comunemente presi in considerazione nelle valutazioni nazionali dell’OCSE-PISA, ma elemento di grande discussione in altri Paesi.Il percorso presenta, inoltre, esempi di metodologie che guidano il docente nello sviluppo della literacy e infine fornisce riferimenti a schede di valutazione integrative per valutare errori di ortografia, sintassi e punteggiatura nelle prove OCSE-PISA.                                                
3. Maria Girone ha sviluppato un percorso basandosi sull’analisi di tre prove OCSE-PISA: Il lago Ciad; Programma di Vaccinazione; Graffiti.
3. Anna Pia Perri ha sviluppato un percorso di informazione all’interno di slides che illustrano lo spirito innovativo dell’indagine OCSE-PISA, secondo una impostazione metodologica improntata allo sviluppo di competenze. PISA, infatti, non misura quanto i quindicenni leggano fluentemente in L1 o quanto siano competenti nel riconoscere il significato e/o l’ortografia delle parole, bensì, riflette la convinzione oggi diffusa secondo cui gli studenti che escono dalla scuola dell’obbligo dovrebbero essere in grado di costruire, applicare ed elaborare il significato di una vasta gamma di testi con cui entrano in contatto nelle situazioni più svariate, sia dentro, sia fuori delle aule scolastiche. Ha realizzato, inoltre, una prova simil-PISA centrata sull’analisi testuale di tipo letterario comprendente una versione studenti e relativa griglia di correzione, rappresentante la versione docenti. 
Sotto l’aspetto metodologico, le attività formative previste hanno privilegiato il modello dell’apprendimento collaborativo, per una costruzione condivisa della conoscenza in cui gli studenti svolgono un ruolo attivo. Per una dettagliata indicazione delle tecniche e del metodo si veda il quadro generale di riferimento, alla voce metodologia. 
